
Onorato Armatori: Assarmatori si schiera con Moby, basta con finanza 

speculativa 

"Nell'affermare con forza - prosegue Stefano Messina - la posizione dell'Associazione a 
sostegno incondizionato non solo di uno dei suoi associati, ma anche di una delle realtà 
storiche più importanti della flotta italiana, il caso Moby rappresenta la conferma, purtroppo 
acuta, di un momento particolarmente delicato nei rapporti fra finanza e shipping". 

Lo shipping, e quello italiano in particolare, aggiunge Messina, "ha bisogno non 

di speculatori che acquistano, come avvenuto nella fattispecie, al mercato 

secondario titoli obbligazionari emessi dalla compagnia, ma di partners che 

investano in progetti e abbiano nel loro codice genetico finanziario il sostegno, 

l'affiancamento di iniziative industriali e non speculazioni usa e getta fatte sulla 

pelle di un gruppo che impiega 5.000 persone e che costituisce un'importante 

infrastruttura del nostro Paese". 


